
PAG* 6 / ech i e nofizie l ' U n i t à / mercoledì 24 dicembre 1975 

Dopo l'intervento della Procura 

Dichiarazione 
della CGIL 
su telefoni 
e benzina 

Il ministro ha rinviato al 30 il decreto sulla tariffa 

LA SEGRETERIA DEL­
LA CGIL ha espresso una 
dichiarazione tulle Ini­
ziativa giudiziaria dalla 
Procura dalla Repubblica 
par la tariffa telefonichi» 
• par I prezzi del prodotti 
petroliferi. 

« Le Iniziative della Pro­
cura della Repubblica — 
dice la CGIL — per pro­
cedimenti giudiziari in 
merito alle delibere del 
CIP sull'aumento del 
prezzo del prodotti petro­
liferi e alle documentazio­
ni fornite al CIP per gli 
aumenti delle tariffe te­
lefoniche, confermano la 
serietà delle pubbliche de­
nunce e delle azioni che 
11 sindacato ha intrapre­
so negli ultimi mesi per 
scongiurare quegli au­
menti. 

«Le procedure giudizia­
rie in corso mostrano, 
quanto meno, che esiste­
vano ed esistono margi­
ni di discrezionalità po­
litica sufficienti per osta­
colare le mire degli oli­
gopoli petroliferi e del 
monopolio telefonico tese 
ad ampliare, senza con­
dizionamenti reali, 1 mar­
gini di profitto. 

«Le difficoltà tecniche 
addotte dagli organi del 
CIP. per giustificare la 
mancata autonomia delle 
indagini, dalle documen­
tazioni indicate dai pe­
trolieri o dalla SIP, non 
possono In realtà essere 
assunte per giustificare 
quel mancato impegno di 
discrezionalità politica 
che poteva comunque es­
sere utilizzato, per difen­
dere 1 lavoratori, sia 
quando la Federazione 
CGIL, CISL e UIL dimo­
strò l'infondatezza del 
calcoli SIP per l'aumento 
delle tariffe telefoniche, 
sta quando la stessa Fe­
derazione motivò, In mo­
do articolato, la sua oppo­
sizione al provvedimenti 

amministrativi di aumen­
to del prezzi petroliferi, 
sia quando la Commissio­
ne Centrale Prezzi, espres­
se parere difforme alle 
intenzioni del governo sul 
prezzo della benzina e del 
gasolio. 

« La richiesta della Pro­
cura della Repubblica per 
una testimonianza del 
rappresentante sindacale 
della CGIL presso la 
Commissione C e n t r a l e 
Prezzi, sulla vicenda del 
nrpzzl petroliferi — prò 
segue la dichiarazione — 
assume pertanto rilevan­
za particolare, consenten­
do di esprimere, anche in 
sede giudiziaria, le argo­
mentazioni politiche, eco­
nomiche, sociali delle po­
sizioni sindacali contro 
gli aumenti del prezzi e 
contro l'attuale gestione 
del prezzi amministrati 
dal CIP. 

«Il fatto che il gover­
no, attraverso 11 CIP, sia 
Incline a recepire le pres­
sioni degli oligopoli mul­
tinazionali Italiani ed 
esteri, non può essere con­
siderato soltanto come la 
conseguenza di reali dif­
ficoltà ad accertare la 
composizione del costi di 
prodotti realizzati In re­
gime di monopollo. 

« Il caso del prezzo del 
derivati dei petrolio è, a 
tale riguardo, emblemati­
co: se 11 CIP fosse stato 
convocato entro l termi­
ni istituzionalmente pre­
visti, potevano adottarsi 
aumenti praticamente In­
significanti; ciò sarebbe 
stato politicamente ed e-
conomleamente giustifica­
to, quanto meno, dalla 
realtà monopolistica e 
multinazionale delle com­
pagnie petrolifere che ren­
de opinabile qualsiasi do­
cumentazione " naziona­
le" da esse fornita per 
giustificare le richieste di 
aumenti ». 

Espedienti per aumentare 
l'assicurazione delle auto 
Costi che salgono dal 15 al 30 per cento - Imponenti riserve nascoste nei bilanci 
L'obbligatorietà per i motoveicoli senza targa - Protesta degli autotrasportatori 

Immobiliare: 
salvataggio 
senza scelte 
di politica 
edilizia e 

industriale 

Soltanto il 30 dicembre. 11 
ministro dell'Industria fir­
merebbe il decreto sull'as­
sicurazione autoveicoli, un 
« affare » le cui dimensio­
ni sono cosi ampie che l'opi­
nione pubblica, abituata a 
pensare solo alla tariffa, non 
sembra valutare appieno. I 
tipi di tariffa che verrannno 

Partecipazioni 
statali: invito 
a ritirare le 

dimissioni dalla 
commissione 

La commissione ministeria­
le per 11 riordino delle Parte­
cipazioni statali, nominata 11 
23 giugno scorso del ministro 
Bisaglla, si è riunita ieri mat­
tina al ministero delle Parte­
cipazioni statali. La prima 
questione all'ordine del gior­
no è stata quella relativa al­
le dimissioni del presidente 
Chiarelli, del vice presidente 
Plga e del professor Amato. 

La commissione ha appro­
vato all'unanimità una riso­
luzione nella quale tre dimis­
sionari vengono Invitati a re­
cedere dalle loro dimissioni 
anche per rendere possibile 
la conclusione del lavoro ed 
entro i termini proposti dal 
Parlamento (la fine del 75). 

La commissione ha anche 
deciso 11 nuovo calendario di 
lavoro: entro 11 7 gennaio 1 
commissari faranno perveni­
re alla presidenza le loro co­
municazioni. Successivamente 
sarà la presidenza a definire 
il testo del documento; 11 
giorno 19 è prevista una se­
duta plenaria per la discus­
sione del documento che suc­
cessivamente sarà trasmesso 
al ministro delle Partecipa­

zioni statali. 

«Depositata la sentenza della Corte costituzionale 

I l la Cassazione il giudizio 
definitivo per il referendum 

E' da chiarire se la consultazione popolare richiesta per tutte le norme 
i sull'aborto è ammissibile dopo l'abrogazione di due articoli del codice 

i L'ultima parola sulla am-
- intuibilità del referendum 
; abrogativo delle norme del 
. ; codice penale sull'aborto 
- apetta all'ufficio centrale per 
' il referendum istituito pres-

so la Corte di Cassazione. In 
• questo senso si esprime la 
f< eentenza della Corte Costltu-
: donale depositata ieri in can­

celleria, dopo la decisione in 
camera di consiglio del 18 di­
cembre. 

La Corte di Cassazione do-
' Tra In sostanza decidere un 
! punto rimasto ancora in so-

! ' apeso in quanto la Corte co-
istituzionale ritiene esuli dal 
' propri compiti. La richiesta 
.di referendum Infatti è sta-

l i ta presentata per cancellare 
tutti gli articoli del codice 

,- penale In questa materia che 
furono varati 11 19 ottobre 

' 1930 dal legislatore fascista. 
[ Ma la Corte costituzionale in 
' questi ultimi anni è lnterve-
: nuta a modificarli con due 

sentenze: la prima, del 10 
' marzo 1971, ha dichiarato l'il-
' legittimità dell'art. 553 Onci-
'•tamento a pratiche contro la 

t procreazione, cioè 11 divieto 
[ • di propaganda per II control-1 lo delle nascite); la seconda, 
. '; del 18 febbraio 1975. ha di-
E ! eht&rato l'illegittimità di una 

parte dell'art. 546 (aborto 
di donna consenziente) cioè 
della parte in cui non si 
prevede «che la gravidanza 
possa venire Interrotta quan­
do l'ulteriore gestazione im­
plichi danno, o pericolo gra­
ve medicalmente accertato 
nel sensi di cui in motiva­
zione e non altrimenti evi­
tabile, per la salute della ma­
dre». 

Essendo Intervenuta la sop­
pressione di queste norme, si 
può dar corso egualmente al 
referendum dato che la ri­
chiesta non ne tiene conto. 

| •• investendo appunto tutto 

l'arco di norme sull'aborto? 
E' questo l'interrogativo che 
la Corte costituzionale rilan­
cia, con la sentenza, alla Cor­
te di Cassazione, quale sede 
competente sotto tale profilo. 

La Corte costituzionale in­
fatti si e limitata a dichia­
rare la legittimità costituzio­
nale del referendum sull'abor­
to, in riferimento all'art. 75 
della Costituzione, stabilendo 
cioè che tali norme non rien­
trano tra quelle escluse dalla 
consultazione popolare 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno inoltre preso 
atto del giudizio di legitti­
mità espresso (con l'ordinan­
za del 7 novembre scorso) 
dall'Ufficio centrale per 11 re­
ferendum presso la Corte di 
Cassazione, 11 quale ha va­
lutato conforme alle norme 
di legge la richiesta presen­
tata ed ha accertato 11 nu­
mero definitivo delle firme 
valide (più delle 500.000 sta­
bilite dalla Costituzione). 

A tale orrido spetta dun­
que l'ultima parola sulla vi­
cenda. La sentenza della Cor­
te costituzionale segnala In­
fatti alla sua attenzione I 
punti non ancora chiariti e 
« si arresta a tali constata­

zioni, senza Inoltrarsi nelle 
loro implicazioni ». E' compi­
to della Corte di Cassazione 

— afferma la sentenza — 
affrontare 1 problemi rima­
sti insoluti, che potrebbero 
« investire tanto la conformi­
tà a legge della richiesta di 
referendum, quanto l'ulterio­
re svolgimento delle opera­
zioni ». 

proposti prevedono tutti. In 
misura e forme differenzia­
te, che l'automobilista che ha 
un Incidente sia chiamato a 
pagare un aumento immedia­
to o futuro. Per cui quando 
le piccole compagnie riunite 
nel sindacato SIAS presenta­
no la rlchiosta definitiva « più 
moderata», di aumento del 
15',;., in realtà 11 possibile 
onere per 11 conducente che 
ha un incidente può risulta­
re molto grave. La tariffa 
« personalizzata » premia giù • 
stamente il conducente pru­
dente — anche se non tutti 
gli Incidenti sono dovuti a 
errori di guida — ma mette 
In moto un meccanismo di 
aumento degli oneri sugli 
assicurati che, a turno, ne 
colpirà alcuni milioni. 

Particolarmente grave è la 
situazione in cui si trovano 
1 piccoli autotrasportatori. 
Gli aumenti richiesti sono fi­
no al 100% della tariffa at­
tuale. Comunque ridotti, si 
prospettano pesanti se non 
cambia 11 sistema di gestione 
attuale. SI pensi che le com­
pagnie caricano sulla tariffa 
circa il 30% per spese gene­
rali quando, secondo accerta­
menti tecnici, basterebbe il 
157o. Anche la CONPETRA 
ha Inviato Ieri un telegram­
ma di protesta al ministro 
dell'Industria. Iniziativa tar­
diva e limitata nella portata 
ma che sottolinea l'assurdità 
di aumenti ancora maggiori 
scaricati sul trasportatori per 
conto proprio rispetto agli al­
tri. La CONPETRA, a diffe­
renza delle Federazioni tra­
sportatori aderenti alla CNA 
e alla COIL, non ha preso 
però iniziative per la rifor­
ma del sistema di assicura­
zione obbligatoria. 

Un'altra Implicazione del 
decreto del 30 dicembre sarà 
l'estensione degli obbligati: 
si parla Insistentemente del­
la inclusione nell'obbligato­
rietà del piccoli motocicli 
senza targa e, quindi, di una 
nuova vastissima categoria di 
paganti. Le compagnie conti­
nuano a evitare precisi conti sul 
costi e ad accumulare pro­
fitti, più o meno nascosti. Ba­
sti un esemplo: la gestione 
del « ramo autoveicoli » viene 
spostata dalle grandi com­
pagnie in società affiliate di 
minori dimensioni, che han­
no 1 costi più elevati, per 
«dimostrare» la necessità di 
aumentare le tariffe. 

I capitali ottenuti dagli 
utenti di autoveicoli vengono 
usati interamente a profitto 
delle compagnie. Valga lo 
esemplo della Previdenza, una 
compagnia del Gruppo Fon­
diarie (In cui è interessata 
anche Montedison) che in oc­
casione dell'ultimo bilancio 
ha reso noto che la proprie­
tà immobiliare Iscritta In bi­
lancio ha un valore di ca­
rico di 24 miliardi, pari a 
50 mila lire al metro eubo. 
in realtà vale fra 50 e 150 
mila lire al me. costituendo 
una riserva che può oscilla­
re fra 22 e 86 miliardi di li­
re. Un po' tutte le compa­
gnie usano queste tecniche 
di occultamento degli utili 
che consentono di evitare le 
Imposte. Il ritardo degli in­
dennizzi serve proprio a po­
tenziare questa componente 
altamente speculativa 

Quest'anno gli alunni 
sono quasi 10 milioni 

Quest'anno sono 9 milioni 665 mila 215 gli alunni delle 
scuole italiane (escluse le università). Lo comunicano i dati 
dell'Istituto centrale di statistica, che li ha elaborati sulla 
scorta delle notizie pervenute dai provveditorati. GII scolari 
delle elementari sono 4.829.256, con una diminuzione di 
101.401 unità rispetto all'anno scorso, dovuta al lieve calo 
del tasso di natalità della leva scolastica che quest'anno è 
entrata in prima elementare. 

Gii studenti della media Inferiore sono 2.760.616, con un 
aumento di 145.423 rispetto all'anno scorso; quelli della se­
condaria superiore 2.076.343, con un 5.5% in più nel con­
fronti del 1974-75 (percentuale di aumento più bassa degli 
anni precedenti). Quasi la metà (11 44.5%) degli studenti se­
condari frequenta gli Istituti tecnici mentre 11 17.8% è Iscritto 
al licci scientifici, Il 16.1% agli Istituti professionali, 11 9.1% 
agli istituti e alle scuole magistrali, il 9,1% al licei classici. 
Il 2.6% all'istruzione artistica. 

INCENDIO AL 20° PIANO Due pompieri 
morti, diversi 

altri feriti, ustionati o Intossicati da fumo: questo 11 pesante 
bilancio di un intervento del vigili del fuoco di Dallas 
(Texas) contro un incendio sviluppatosi tra il 14° e 11 20° 
plano di un lussuoso palazzo. NELLA FOTO: pompieri e 
infermieri prestano soccorso su un'autoambulanza a un vi­
gile del fuoco gravemente ustionato dalle fiamme e Intossi­
cato dal fumo dell'incendio. 

Crolla un decrepito 
edificio a Palermo: 
due persone ferite 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Drammatico e rovinoso 
crollo di una casa in un ag­
glomerato di vecchie costru­
zioni nella borgata Industria­
le di Brancaccio alla perife­
ria orientale di Palermo. Il 
bilancio è di un edificio let­
teralmente distrutto e di due 
feriti, un automobilista che 
aveva posteggiato la sua vet­
tura sotto il fabbricato e un 
vecchietto che è rimasto sot­
to le macerie ed 11 terriccio 
per diverse ore prima di es­
sere salvato. 

Il crollo è avvenuto que­
sta sera attorno alle 17 ed 
ha richiamato nel luogo una 
grande folla proveniente dal 
popoloso quartiere. Per cau­
se ancora Impreclsate. ma 
con tutta probabilità dipen­
denti dallo stato penoso del­
le strutture della casupola, il 
tetto dell'abitazione è venuto 
giù con fragore rovinando 
sopra l'unica persona che in 
quel momento era in casa: 
per l'appunto, il pensionato 
69enne Antonino Donnarun-
no, il quale ha avuto salva 
la vita per puro caso, essendo 
stato protetto da alcune tra­
vi del soffitto, che si sono 
abbattute sul corpo dell'uo­
mo, Imprigionandolo, ma ri­
sparmiandogli conseguenze 
più gravi. 

Sopra un'auto parcheggiata 
poco distante si sono abbat­
tute intanto altre pietre e 
calcinacci di un muro peri­
metrale crollato. Il muro ha 
schiacciato la vettura dentro 
la quale si trovava al posto 
di guida Soccorso Urone, 51 
anni. L'uomo ha riportato co­
munque solo alcune lievi fe­
rite ed escoriazioni. Condot­
to subito al pronto soccorso 
è stato medicato dal sanitari 

dell'ospedale civico che pre­
vedono per lui una degenza 
di 5 giorni. 

Molto più difficili — e pun­
teggiate da momenti di acu­
ta drammaticità — sono sta­
te Invece le operazioni di soc­
corso per salvare l'anziano 
uomo: 1 vigili del fuoco sono 
rimasti al lavoro per diverse 
ore per estrarlo dalla massa 
di terriccio e di travi che lo 
aveva ricoperto dalla cintola 
in giù, mentre numerose per­
sone — e tra essi 1 familiari 
del Donnarunno — tenute a 
debita distanza da un cordo­
ne di vigili, seguivano le va­
rie fasi di sgombero delle 
macerie. 

A Roma 
l'inchiesta 
sul Banco 
di Milano 

MILANO, 23. 
Sarà la magistratura ro­

mana ad indagare sulle pre­
sunte tangenti che il Banco 
di Milano, l'Istituto un tem­
po controllato dal banchiere 
Ugo De Luca, avrebbe versa­
to a due alti funzionari della 
segreteria particolare del mi­
nistero del Tesoro. Il sosti­
tuto procuratore della repub­
blica di Milano Guido Viola 
ha Infatti trasmesso gli atti 
di questa inchiesta, ufficial­
mente per « competenza ter­
ritoriale » in quanto nel cor­
so dell'ultimo Interrogatorio 
di Ugo De Luca, Barebbe 
emerso che la maggior parte 
del pagamenti sarebbe stata 
effettuata a Roma. 

Secondo una recente indagine americana 

Tre morii in un 
incidente stradale 

presso Latina 
Tre persone sono morte Ieri 

| aera nello scontro fra due 
1 automobili all'altezza del chi­

lometro 55 della via Pontina, 
nel pressi di Campovcrde, a 
poca distanza dall'abitato di 
Latina. 

. Le vittime sono Giuseppe 
1 Fantonl, un vetraio di 35 an­

ni, di Aprllla, e 1 coniugi Ro­
molo e Clara Costanzo, ri­
spettivamente di 36 e 34 anni, 
residenti a Latina, n Fanto­
nl si trovava a bordo di una 
«Citroen», guidata dal fra­
tello Gaetano, ed 1 due sta­
vano dirigendosi verso Lati­
na, mentre 1 coniugi Costan­
zo, titolari di un grande su-

K" ' permarket nel centro del ca-
* poluogo pontino, stavano di-
•ì rlgendosl a bordo della loro 

«Alfa Romeo» verso Roma. 

Con le feste picchiati di più i bambini 
drammatici dati dei maltrattamenti familiari inflitti al bambini piccoli e piccolissimi Si tratta di un fenomeno diffuso su scala mondiale 

Profumi e balocchi. Qual­
che volta, balocchi e schiaf­
foni. Pare infatti, al di là 
della retorica rituale, che 11 
Natale non sia poi del tutto 
la festa del bambini. La no­
tizia viene dagli USA e sem­
bra attendibile, data l'autore­
volezza delia fonte, un grup­
po di operatori sociali. La 
casistica riguarda In partico­
lare la Florida: nel primi 
quindici giorni di dicembre, 
sono stati segnalati più di 
300 casi di maltrattamenti 
di bambini Non e un episo­
dio isolato, dicono gli esperti, 
il dr. Irwin Redelner, pedia­
tra, e Alberta Murphy, ope­
ratrice sociale: l'Intensifica-
zlone dei maltrattamenti ai 
bamoim intorno ai periodi di 
feóta. è infatti una tendenza 
a dimensione nazionale. 

Le ragioni vengono indivi­
duate dagli esperti americani 
essenzialmente in due fattori: 
lo stato di tensione emotiva 
propria di questi giorni (pre­
parativi, spese, regali, puli­
zie In grande, desiderio di 
«far beila figura») e le 
preoccupazioni economiche, 
o Non c'è denaro a sufficien­
za e si ricorre troppo all'al­
cool; In più la gente si In­
tristisce facendo paragoni 
con la situazione passata o 

con quella degli altri ». E cosi 
si picchiano 1 bambini. 

Tuttavia, quer/o del mal­
trattamenti non è un feno­
meno soltanto natalizio e a-
merlcanc, purtroppo. VI sono 
studi e dati addirittura allar­
manti, e che hanno provocato 
più di una volta denunce e 
interventi di studiosi. 

In Germania occidentale 1 
bambini maltrattati sono più 
di 3 mila l'anno (statistica 
ufficiale); in Francia risulta 
che su 200 bambini che fi­
niscono all'ospedale, uno al­
meno lo deve alle percosse 
ael genitori, tanto che qualche 
anno fa venne inoltrata all'As­
semblea una proposta di legge 
tendente a liberare 1 medici 
dall'obbllgo del segreto pro­
fessionale, allo scopo di per­
mettere diagnosi veritiere 
possibili di denunce, sulle 
cause di molti traumi e lesio­
ni infantili, spesso tenute na-
scostc 

Quanto agli USA, è ancora 
peggio: vittima del maltrat­
tamenti, sarebbe addirittura 
Il lb per cento dei bambini 
che arrivano al pronto soc­
corso. Per l'Italia, un libro 
di recente pubblicazione 
(<i Mamma cattiva», di Glau­
co Carlonl e Daniela Nobili) 
rivela che « nel 1970 vi sono 

stati 25 casi di flgllcidlo, con i le labbra e alla lingua 
un totale di 32 vittime; 32 
casi nel 1071 con 50 vittime 
e 26 nel '72 con 40». In que­
sto quadro, gli cmlcldl-sulcl-
di (i genitori — o il genitore 
— che si uccidono Insieme al 
flgi:o) sono stati 25. 

A parte I casi estremi della 
uccisione, la pratica del mal-
tiattamenti e inoltre assai 
diffusa anche tra noi, come si 
può appurare dalle cronache. 

Vittime del maltrattamenti 
familiari sono più l maschi 
delle femmine; quanto all'età, 
essa varia, ma si può grosso 
modo dire che la grande mag­
gioranza de! bambini colpiti 
e al di sotto dei cinque anni, 
moltissimi addirittura al di 
sotto del due; ma non sono 
risparmiati nemmeno bambi­
ni di 10 e ragazzi di 15. 

Anche le lesioni procurate 
sono di vario tipo. Sempre 
1 ricercatori che hanno stu­
diato e raccolto la abbon­
dante casistica, parlano di un 
buon 20 per cento di traumi 
cerebrali irreversibili, di 
braccia e gambe spezzate, 
lesioni Interne, e poi abra­
sioni, ecchimosi, graffi, mor­
si, persino ustioni da siga­
rette, soffocamenti (molte 
« morti nella culla » sono de­
cisamente sospette), ferite al-

Non si tratta per nulla di 
mostri. Gli studiosi dicono. In­
fatti, che la percentuale del 
genitori tarati (alcolizzati, so.-
do-ma.sochlstt, nevropatlcl. 
ecc.) è, nel caso di bambini 
maltrattati. 

quasi sicuramente uomini e 
donne protondamente infelici 
o vinti: a volle (e le crona­
che italiane ne hanno dato 
esempi agghiaccianti) vitti­
me di trasfert terribili, per 
cui 11 figlio diventa il capro 

bassa. In genere, a brutalizza-
re ì ilyli sono gcn.ton cosid­
detti normali, a volte addi­
rittura molto premurosi e af­
fettuosi. Spingendo più a fon­
do l'analisi, si individuano pe­
rò quasi sempre come perso­
ne insicure, o con una cat­
tiva Immagine di sé, perso­
ne che si sentono « svaluta­
te » e che per questo svalu­
tano 1 propri figli. Persone. 
In genere, che hanno avuto 
esse stesse una Infanzia In­
felice e maltrattata; oppure 
si tratta di labili di caratte­
re, soggetti facili a gesti Im­
pulsivi o dettati dah u'a. Co­
munque, sono gesti, che quasi 
sempre — dicono gli studiosi 
— equivalgono ad atti di to­
tale autodistruzione. 

Una grande pietà si mesco­
la per questo al sentimento 
di orrore che tali episodi su­
scitano; non serve tanto re­
criminare e puntare l'Indice: 
serve cercare di capire. Die-

I tro ogni caso di maltratta-
i mento di bambini ci sono 

assolutamente j espiatore di colpe commesse 
da" altri, l'occasione per la 
esplosione disperata e abnor­
me di una lunga catena di 
umiliazioni e sconfitte. 

Naturalmente, capire, non 
vuol dire rendersi complici. 
La prima scelta di campo, In 
questi cftai, deve essere quel­
la a favore del bambino, ma, 
nel contempo, bisogna lavo­
rare (e deve essere compito 
di medici, psicologi, sociologi, 
operatori sociali, Insegnanti) 
perché, Insieme alla prote­
zione di quest'ultimo, venga 
attuata anche un'opera di re­
cupero del genitore cosi mi­
seramente colpevole 

Un problema delicato e 
complesso, che non ha tanto 
— o solo — bisogno di 
manette, quanto di una diver­
sa concezione della famiglia, 
di una ben più operante so­
lidarietà e responsabilità so­
ciale nell'educazione del figli 
e, Infine soprattutto di una 
vita meno opprimente. 

Maria R. Calderoni 

Non vi è dubbio che l'inte­
ro affare Banco di Roma-
Immobiliare, sia un esempio 
illuminante della qualità dei 
rapporti creditizi tra il siste­
ma bancario italiano e le im­
prese: prestiti fatti sulla ba­
se di rapporti polittcc~cltente-
lari; nessun riferimento alla 
natura delle operazioni finan­
ziate (la fotografia della map­
pa urbana di Roma docu­
menta ampiamente sull'attivi­
tà dell'Immobiliare); infine, 
all'insorgere della crisi, se­
greta ricerca di soluzioni di 
mera ingegneria finanziaria. 

Come è noto di fronte alla 
Impossibilità dell'Immobiliare 
di rimborsare t prestiti che 
le erano stati fatti per coprire 
lo scandalo Slndona. il Banco 
di Roma e il sistema banca­
rio hanno spinto per una solu­
zione tecnica: il consolida­
mento, cioè la trasformazio­
ne di credit: a breve in cre­
diti a lunga scadenza (10 an­
ni). Ma a quale saggio di in­
teresse? 

Dal punto di vista tecnico 
si potevano avere due solu­
zioni. La prima, che sembra 
tosse caldeggiata dal Banco 
di Roma, di fissazione di un 
interesse, variabile con il va­
riare del tasso ufficiale di 
sconto (oggi 6,50 per cento) 
e a questo di poco superiore 
(un punto): quindi ad un in­
teresse agevolato secondo t 
desiderata dell'Immobiliare. 
Tale soluzione comportava 
due conseguenze. Il Banco di 
Roma avrebbe avuto la coper­
tura tecnica per scarteare il 
costo dell'operazione sulla col­
lettività alla prima diminu­
zione del saggio di sconto: 
avrebbe, cioè, chiesto nuova 
liquidità alla Banca Centrale 
a saggio di favore per 
coprirsi della perdita ver­
so la Immobiliare; con il 
vantaggio ulteriore di ren­
dere immediatamente liqui­
do il credito a medio ter­
mine: non è chi non veda 
che in tal modo l'intera ope­
razione di consolidamento si 
sarebbe risolta in un grosso 
bluff. 

La seconda soluzione, che è 
poi quella prevalsa, consiste­
va nel fissare all'Immobilia­
re un tasso di interesse non 
agevolato variabile con ti va­
riare del saggio esistente sul 
mercato. Di fatto la Banca 
d'Italia ha « raccomandato » 
un tasso variabile in concomi­
tanza con il variare della me­
dia dei saggi sui depositi, 
sulle anticipazioni e del tasso 
sulle operazioni ai migliori 
clienti (tasso primario). 

E' vero che tale soluzione 
è tecnicamente preferibile al­
la precedente. Nessuno vuol 
negare infatti che con il tasso 
fissato si copre il costo del­
la raccolta di risparmio del 
Banco di Roma e che questi 
non potrà accampare alcuna 
giustificazione formale per 
scaricare i costi dell'operazio­
ne sui risparmiatori, sulle im­
prese o anche sulla collettivi­
tà intera, per chiudere, in 
quest'ultimo caso l'operazio. 
ne in via anticipata. 

Tuttavìa è pur vero che ta­
le soluzione non è esente da 
una grossa pecca: il tasso 
concesso, pur non essendo 
agevolato, è inferiore a quel­
lo fatto a migliaia di piccole 
e medie imprese produttive 
ed efficienti che non possono 
essere confrontate con l'im-
mobiliare, quanto alla Qualità 

della loro attività, senza far 
loro un grosso torto. L'Immo­
biliare, invece, con il suo pas­
sato e il suo presente, ha ot­
tenuto ancora una volta un 
tasso di favore, alla stregua 
dei clienti primari. 

Quanto al futuro dell'Immo­
biliare, l'aspetto di gran lun­
ga più grave dell'operazione 
è che essa sta avvenuta sen­
za alcun riferimento ad un 
programma di ristrutturazio­
ne dell'impresa: è dot molto 
grave che il consolidamento 
sia stato fatto come una ope­
razione interna al capitale li-
nanztario. 

Per tali aspetti il consoli-
damento e l'autorizzazione ad 
esso concessa dalla Banca di 
Italia non possono essere con­
siderati aspetti di una opera­
zione bancaria come se es­
sa si ponesse al di fuori del 
concreto storico e politico 

Proprio perchè vi è il ri­
schio che l'operazione serva 
do punto di riferimento per 
una serie ininterrotta di ana­
loghe operazioni future non si 
può accettare la opinione di 
chi, come Carli, ritiene che 
esso riguardi solo i conti eco­
nomici delle banche. La re-
spnnsabtlità delle banche sta 
proprio nei modi in cut hanno 
fino ad oggi eoutltbrato I lo­
ro bilanci a danno dei ri­
sparmiatori e delle Imprese 
non legate al sottobosco clien­
telare. 

Per avere delle banche di­
urne non basta che esse ri-
nunzmo «oblorlo collo», ad 
una minore rendita IR una 
data operazione: occorri' che 
esse modifichino la natura de­
gli attuali rapporti con le im­
prese. In particolare l'Inter-
mediazione creditizia verso le 
imprese m crisi non può che 
essere collegata a programmi 
di ristrutturazione e riqualifi­
cazione dell'attività aziendale. 

Se è grave che ciò non sta 
avvenuto nella operazione Im­
mobiliare sarebbe ancora più 
grave che 11 governo lascias­
se spazio ad operazioni simi­
li con l'istituendo fondo di ri­
conversione industriale. Infat­
ti solo la rigorosa indicazione 
degli obiettivi da conseguire 
con l'Impiego di tale fondo 
potrà evitare che la soluzione 
delle singole operazioni di 
consolidamento sia un me­
ro fatto tecnico di competen­
za esclusiva del sistema bar. 
cario senza alcun raccordo 
con la programmazione. Del 
resto solo la programmazione 
potrà permettere di recupera 
re II valore di qualsiasi « esca­
motage » finanziarlo. 

Gianni Manghetti 

Lettere 

Il dramma del­
l 'aborto e una vasta 
educazione sessuale 
Al direttore de!(TJnltà. 

Del due mali, scegliete il 
minore. L'aborto è un male, 
dì qualunque specie esso sia. 
Il trauma e lo sconvolgimen­
to psichico sono parte legata 
all'aborto. L'aborto umana­
mente non dovrebbe esiste­
re, ma per ti momento pare 
che sia impossibile evitarlo. 
Appunto, per tutto questo, 
condivido necessariamente l'a­
borto limitato. 

Ma, cercate ancora di per­
fezionarlo. Estirpate la spe­
culazione clandestina; mettete 
di dominio pubblico l'educa­
zione sessuale, come materia 
obbligatoria nelle scuole, crea­
te consultori. Se ne avrà, cer­
tamente, un utile, perche con 
l'istruzione si evita qualche 
cosa di peggio. Dobbiamo 
avere mezzi validi ed efficaci 
per evitare II più possibile la 
concezione indesiderata. Logi­
camente, questo grande obiet­
tivo lo conquisteranno le gio­
vani generazioni, con l'aiuto 
delle nuove leggi. La limita­
zione delle nascite, in certi 
momenti della stona, è pro­
gresso. In Italia, come noi 
sappiamo, ancora siamo mol­
to lontani da questa meta. 

Per motivi di assoluta ri­
servatezza, non mettete il mio 
nome per intero. 

ANNA T. 
(Catania) 

La polemica 
sulla riforma 
delle esattorie 
Cari compagni, 

ho letto nella rubrica «Let­
tere a/l'Unlta i> del 14 dicem­
bre la lettera riguardante la 
riforma per la riscossione 
delle imposte inviatavi dalla 
FIDAC. Mi permetto dt in­
tervenire in quanto la vostra 
risposta non mi sembra giu­
sta, e dalla stessa ho capito 
che voi non avete bene in­
quadrato la posizione degli 
esattori privati. 

Voi dite: « Non vediamo co­
munque quali interessi abbia 
il sindacato a considerare gli 
appaltatori privati individua­
li una maisa indistinta di ne­
mici ». Secondo voi questa 
massa d! appaltatori che da 
decenni tiene in condizioni di 
bassi salari circa 14.000 di­
pendenti (e il contratto non 
è ancora rinnovato per la 
intransigenza e antidemocra­
ticità deU'ANERT, associa­
zione che raggruppa le «mas­
se di appaltatori individua­
tili come da voi benevolmen­
te chiamati) il sindacato do­
vrebbe chiamarli « amici »? Il 
sindacato combatte la sua 
battaglia perchè in questa ca­
tegoria esiste una grave di­
sparità di trattamento eco­
nomico e normativo tra la­
voratori che esplicano le stes­
se mansioni, disparità a dan­
no dei lavoratori e non cer­
to a danno della « massa In­
distinta di appaltatori indivi­
duali privati » i quali lucra­
no miliardi all'anno. Sono 
d'accordo con gli esattori pri­
vati per il superamento de­
gli appalti, sono d'accordo 
pure che gli attuali appalta­
tori siano « assunti » da ban­
che o casse in qualità di di­
rettori, ma mi attendevo una 
altra risposta da voi. Insom­
ma, occorre che questi futu­
ri direttori del reparto esat­
toriale bancario, prima con­
cedano giustizia ai loro di­
pendenti con il rinnovo del 
Cncl su base unica con le ta­
belle delle banche e casse, 
e la giusta concessione degli 
arretrati dal 1-1-1973. 

Ora questi esattori priva­
ti chiedono aiuto per una ga­
ranzia di occupazione alter­
nativa, ma t loro dipendenti 
che sono migliaia a cht si 
devono rivolgere per avere le 
stesse garanzie occupaziona­
li? 
G.B. FRANCO BERNARDINI 

(Rapallo • Genova) 

La lettera della FIDAC ri­
guardava il modo in cui af­
frontare la questione degli 
appalti che, a nostro parere, 
devono essere superati attra­
verso una soluzione che pre­
veda nuove forme di occupa­
zione per tutti coloro che vi 
lavorano. Inoltre, prendeva 
origine da una manifestazio­
ne nel corso della quale una 
parte del piccoli esattori, pur 
senza prevalere, si è di fat­
to staccata dall'ANERT. la 
organizzazione che 11 stru­
mentalizza al propri lini e 
che porta intera la respon­
sabilità del mancato rinno­
vo del contratto. Proprio per 
risolvere in modo sostanzia­
lo anche i problemi della 
condizione lavorativa e neces­
sario che la riforma delle e-
sattorie sia una riforma de­
mocratica e pubblicistica, non 
un pateracchio Ira banche e 
ministero delle Finanze. Su 
questo concorda l'impostazio­
ne della FIDAC. (r. s ) 

Dopo questa tredi­
cesima invita il 
ministro per Natale 
Caro direttore, 

oggi ho preso la tredicesi­
ma mensilità e mi sento sol­
levato, al punto tale da ri­
volgere un invito a trascorre­
re le teste di Natale a casa 
mia al signor ministro Mal­
fatti. Faccio questo invito an­
che perchè si dice che Conti-
gitano, paese dove io abito, 
abbia dato 1 natali al signor 
ministro (infatti durante le 
campagne elettorali viene 
sempre qui a comtziare). Ora 
però, se II signor ministro ac­
cetta l'Invito, non si deve a-
spettare grandi cose da un 
dipendente della Pubblica 1-
struzione (in forza da circa 
10 anni e in possesso del di­
ploma dt perito Industriale) 
clic percepisce lire 77170 dì 
tredicesima mensilità Questi 
sono t risultati di 30 anni dì 
libertà della Democrazìa cri­
stiana. 

INNOCENZO BENEDETTO 
(Contlgliano • Rieti) 

Campi di lavoro e 
libertà nell'URSS 

REMO MUSSO (Genova Se 
stri Puntute > « ;;0 t s'u il 
filmato sul campo di lavo­
ro che. e stato di-ito, si tro­
va ni URSS nei pressi di Ri­
ga Mi sembra che. per del 
carcerati colpevoli, quel luo­
go non è tertamente vilume, 
esso può servire di lezione 
rieducatala Certo un modo 
completamente divello dai 
nostri luoghi di pena, doie 
spesso, oziando, si rapinano 
e moltiplicano gli specialisti 
del crimine. La quest-one sta 
tuttavia nel verìiìcare se nel 
campo sono nmhiusf dete­
nuti condannati per atti cri­
minali, o se ve ne sono an­
che per reali d'opinione (il 
che è stato dello ma non 
dimostrato) perchè questo 
sarebbe ingiusto e perciò da 
deplorare Quello che qui mi 
preme sottolineare, e t.hc sul 
2' eanale TV. alle 20,30. Gu­
stavo Selva ha commentato 
il filmato con toni addirittu­
ra da "mostra dell'aldilà"». 

Dottor LUIGI ZUCCOLI 
(Como): ir Una zona terrovia-
ria con serbatoio elevato « 
bocche dì alimentazione d'ac­
qua per locomotive sono stw-
ti contrabbandati dalla no­
stra televisione come ele­
menti del "lager", così come 
un soldato con cave al Guin­
zaglio voleva forse rappre­
sentare un feroce aguzzino. 
Mi pare che sarebbe interes­
sarne che l'Unità informasse 
i lettori sul modo in cui 
vengono scontate in URSS le 
pene intuite ai delinquenti 
per furti, rapine, violenze. 
Mi risulta che le pene ven-
qono sempre fatte scontare 
in campi di lavoro e non in 
celle sinistre come da noi 
(sono vote le gravi denun­
ce quasi quotidiane sul siste­
ma carcerario italiano, co­
me ad esempio è capitato in 
questi giorni con le denunce-
querele contro il direttore 
della colonia penale dell'Asi­
nara) ». 

ENZO GUARNIERI (Firen­
ze): « I compagni sovietici 
hanno detto che il iilmato 
trasmesso da diverse TV eu­
ropee è un falso Questo mi 
fa piacere, ma la sostanza 
del problema non cambia 
perchè purtroppo sappiamo 
che m URSS vengono perse­
guiti coloro clic manliestano 
il loro dissenso Ecco, noi 
questo non possiamo ammet 
terlo, le limitazioni dei dirit­
ti e delle liberta democrati­
che sono da condannare Pro­
prio perchè l'Unione Sovieti­
ca è quel grande Paese che 
sappiamo, è indispensabile 
che si attuino quelle misure 
che noi riteniamo indispen­
sabili. Vorrei davvero che il 
Paese della Rivoluzione d'Ot­
tobre fosse all'avanguardia 
anche nella liberta della cul­
tura, della scienza e dell'ar­
te, nella libertà eli informa­
zione e della circolazione del­
le idee ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut­
te le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicu­
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa­
zio, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, 11 quale terrà 
contò sia dei loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni criti­
che. Oggi ringraziamo: 

Francesco TRIMPOLI, Mila­
no; Michele ROMANO, Rivoli; 
UN GRUPPO di soldati della 
brigata Julia della Carnla, Tol-
mezzo (Udine); Antonio DI 
COLA. Guardiagrele; Vincen­
zo AURELIANO, Bologna; A-
lessandro FORNI, Napoli; 
Giordano MEZZOGORI, Co-
macchio; Renato PINI, Roma; 
Francesco DINI, Foligno; Gae­
tano LIUZZI, Arco (che man­
da anche lire 500 per l'Unità); 
S G., Burgdorf (« In questi an­
ni sono venuto diverse volte 
in Italia, per volare e per le 
festività, ed ho dovuto consta­
tare che si verificano troppi 
furti sui treni, particolarmen­
te nel tratto Milano-Firenze-
Roma. Siccome i danneggiati 
sono spesso del poveri emi­
grati, non sarebbe opportuno 
aumentare la vigilanza7 »); 
Renata BELLINO, Torino 
(scrive a favore della libera­
lizzazione dell'aborto e aggiun­
ge: («Intanto bisogna diffon­
dere l'educazione sessuale in 
tutti gli ambienti, portare a 
conoscenza ut modo capillare 
e con urgenza dei mezzi con­
traccettivi che devono essere 
gratuiti- In modo da arrivare, 
al più presto possibile, a po­
ter fare a meno dell'aborto »). 

Marco MANFRONI. Carrara 
(in una lunga lettera, inviata 
anche all'autorità giudiziaria, 
chiede che venga fatta luce sul 
criterio con cui la « Caritas » 
raccoglie Indumenti, stracci a 
carta in varie province senza 
autorizzazione, come e acca­
duto recentemente a Savi^lla-
no dove quell'ente ha preleva-
to sacchi destinati Dlla Croce 
Bianca di Cuneo. E pone una 
domanda: « E' questo 11 modo 
di aiutare dei fratelli per (re­
carne altri'' »): Dalmazia GUA­
DAGNI. Carrara («Sono una 
applicata di segreteria m un 
Istituto tecnico, ho 12 anni 
di servizio e friest anno ho 
percepito L kj 545 per la 13' 
mensilità' una vera vergo-
guani; G. FEIRA, Se?.une 
smis'amento. Torino (« Per 
noi pensionati ferrovieri, 1 ac­
cordo con il governo per i mi­
glioramenti — recupero asse­
gno perequctlvo e aggancio 
pensioni alle retribuzioni — è 
stato stipulato il 21 ottobre 
l'J75. ma a tilt Vogai non si 
parla neppure di acconti Per­
chè un trattamento cosi ini­
quo'»); Al mando SANTORO, 
Aosta («Nella trasmissione 
teleilsivi di "C 7" del 5 l'icem-
bre è staio intervistalo in 
personaggio e e si niolnen 
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